Addendum al contratto per la prestazione dei servizi per l’affidamento del servizio di raccolta rifiuti, raccolta differenziata, trasporto dei rifiuti, igiene urbana e servizi complementari per le amministrazioni comunali ricadenti nel territorio dell’ARO BA/4 - Provincia di Bari  

CIG 6054036C8A
- __________, sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro ___=, iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini del presente atto in ___, Via ___, in persona del ___ e legale rappresentante Dott. ___, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa la mandante ________ ___ con sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro ___=, iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini del presente atto in ___, via ___, e la mandante  ___, con sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro ___=, iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini del presente atto in ___, via ___, giusta mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in ______ dott. ________ repertorio n. _________; 

(di seguito, per brevità, congiuntamente anche “Fornitore”)

PREMESSO CHE:
· il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi, la Consip S.p.A e l’Unione dei Comuni dell’Alta Murgia - UNICAM, in data 19/09/2014, hanno firmato un accordo con il quale è stato conferito a Consip S.p.A. l’incarico di svolgere i compiti di stazione appaltante per la procedura di gara avente ad oggetto l’affidamento del servizio di raccolta rifiuti, raccolta differenziata, trasporto dei rifiuti, igiene urbana e servizi complementari nei comuni di Gravina in Puglia, Grumo Appula, Santeramo in Colle, Toritto, Poggiorsini, Altamura E Cassano Delle Murge;

· la Consip S.p.A., in esecuzione dei compiti ad essa assegnati , nel rispetto dei principi in materia di scelta del contraente, ha proceduto all’individuazione di un Fornitore per la prestazione del servizio di raccolta rifiuti, raccolta differenziata, trasporto dei rifiuti, igiene urbana e servizi complementari per le amministrazioni comunali ricadenti nel territorio dell’ARO BA/4, attraverso una procedura aperta, svolta in ambito comunitario ed indetta con Bando di gara pubblicato sulla G.U.U.E. n.S-246 del 20/12/2014 e sulla G.U.R.I. n.145 del 19/12/2014 e di cui alla rettifica pubblicata sulla G.U.U.E. n.S-53 del 17/03/2015 e sulla G.U.R.I. n.35 del 23/03/2015;
· con lettera Prot. n. 15129/2017 del 14/06/2017, Consip S.p.A. ha comunicato al RTI Teknoservice S.r.l. - Azienda Servizi Vari S.p.A. - Raccolio S.r.l., l’aggiudicazione definitiva di cui all’art. 79, D.Lgs. n. 163/2006 della gara sopra indicata, dopo aver proceduto all’esclusione del primo (RTI - Ambiente 2.0 soc consortile a resp. limitata, NAVITA Srl , Direnzo srl) a causa di irregolarità contributive, del secondo (Tra.de.co Srl) a causa di irregolarità contributive e del quarto concorrente (RTI - TEKRA Srl , Avvenire srl) nella graduatoria di merito;

CONSIDERATO CHE:

A) sono allo stato pendenti vari giudizi promossi dai concorrenti esclusi e da soggetti terzi, il cui accoglimento determinerebbe l’annullamento dell’aggiudicazione della gara a favore di Teknoservice. In particolare: 

· E’ allo stato pendente innanzi al TAR Puglia – Bari, con il numero di R.G. 139-2017 un giudizio instaurato dalla  società Ambiente 2.0 per l’annullamento del provvedimento Consip di esclusione prot. n. 31593 del 30/12/2016, di tutti i verbali e dell’aggiudicazione della gara ove nel frattempo intervenuta.

Il Tar Puglia-Bari con decreto presidenziale n. 76-2017 in data 16/02/2017 ha inizialmente accolto l’istanza cautelare presentata dalla ricorrente limitatamente alla sospensione degli effetti dell’esclusione e ha fissato la camera di consiglio al 21/02/2017 per la discussione collegiale dell’istanza cautelare; con ordinanza n. 87/2017, pubblicata il 22/02/2017,  ha successivamente respinto l’istanza cautelare “tenuto conto che, secondo ormai pacifica giurisprudenza, la stazione appaltante non può sindacare il contenuto del D.U.R.C., atteso che la verifica della regolarità contributiva delle imprese partecipanti a procedure di gara per l'aggiudicazione di appalti con la p.a. è demandata agli istituti di previdenza (Cons. Stato, Sez. VI, 4 maggio 2015, n. 2219; T.A.R. Piemonte – Torino, 20 gennaio 2016, n. 52 confermata da Cons. Stato, sez. V, 23 novembre 2016, n. 4906); Ritenuto che, nel bilanciamento dei contrapposti interessi, prevalga quello alla solerte conclusione della gara, considerato anche la durata dell’appalto (sette anni) che consentirebbe un subentro nel contratto; Ritenuto, in conclusione, che non sussistono i presupposti per concedere la richiesta misura cautelare; Ritenuto pertanto che si possa prescindere, in questa sede, dalla valutazione del ricorso incidentale presentato dalla controinteressata”. 

In data 20/07/2017 la società Ambiente 2.0 S.c.r.l. ha notificato ricorso per motivi aggiunti al Tar Puglia – Bari per l’annullamento, previa adozione di misure cautelari anche monocratiche, del provvedimento di aggiudicazione definitiva a favore del RTI Teknoservice S.r.l. - Azienda Servizi Vari S.p.A. - Raccolio S.r.l.. 

il Tar Puglia-Bari con decreto presidenziale n. 281-2017 in data 20/07/2017 ha respinto l’istanza cautelare monocratica e ha fissato la camera di consiglio al 26/07/2017 per la discussione collegiale dell’istanza cautelare; con ordinanza n. 302/2017 del 27/07/2017 ha respinto l’istanza cautelare adducendo le medesime motivazioni esplicitate nella propria precedente ordinanza n. 87/2017.

Il TAR ha fissato l’udienza pubblica per la discussione nel merito del ricorso indicato in oggetto per il 23.01.2018.
· E’ allo stato pendente innanzi al TAR Bari un altro giudizio promosso dalla società Ambiente 2.0 s.c.r.l. (RG 846-2017) per l’annullamento, previa adozione di misure cautelari, della nota Consip 16576 del 27.06.2017 di escussione della cauzione provvisoria, della nota Consip 31593 del 30.12.2016 di esclusione e per la condanna di Consip al risarcimento del danno.
Il TAR con ordinanza n. 316 del 07/09/2017 ha accolto l’istanza cautelare e fissato la trattazione del merito all’udienza del 23/01/2018.  
· E’ allo stato pendente innanzi al TAR Puglia – Bari, con il numero di R.G. 552-2017 un giudizio promosso dalla società Tra.De.Co. S.r.l. per l’annullamento del provvedimento Consip 10202 del 18.04.2017 di esclusione della ricorrente (disposta a seguito dell’avvenuta segnalazione, da parte di altro concorrente, dell’esistenza di cinque certificati INPS attestanti irregolarità alle date del 22 ottobre 2015, del 24 aprile 2015, dell’11 maggio 2015, del 20 maggio 2015 e del 29 maggio 2015); delle note INPS confermanti le irregolarità; del provvedimento Consip 10677 del 26.04.2017 di segnalazione all’ANAC nonché per l’annullamento e/o per l’accertamento in via incidentale di legittimità dei DURC. Nelle more della definizione del giudizio sono stati presentati vari motivi aggiunti e vari motivi di appello incidentale da parte di Teknoservice.
Il TAR Puglia-Bari con decreto n. 279 del 18/07/2017 ha accolto la prima istanza di misure cautelari monocratiche proposta dalla ricorrente e per l’effetto ha sospeso l’aggiudicazione al RTI Teknoservice S.r.l. ed ha fissato la camera di consiglio del 27/07/2017 per la discussione collegiale dell’istanza cautelare. Con ordinanza n. 303 pubblicata il 27/07/2017 ha respinto l’istanza  cautelare adducendo le medesime motivazioni esplicitate nell’ordinanza n. 87/2017 resa nel  Lasocietà Tra.De.Co. S.r.l. ha impugnato innanzi al Consiglio di Stato (RG 5806-2017) l’ordinanza cautelare 303/2017 del TAR Puglia – Bari. Il Consiglio di Stato con decreto Presidenziale in data 03/08/2017 ha respinto la prima istanza di misure cautelari monocratiche; in data 5/09/2017 ha respinto con decreto 5806/2017 la seconda istanza di misure cautelari monocratiche e con Ordinanza n. 3633/2017, pubblicata in data 8/09/2017 ha respinto l’appello cautelare. 

In data 9/11/2017 la società Tra.De.Co.  S.r.l. ha notificato quarto atto di motivi aggiunti  con istanza cautelare nel giudizio pendente innanzi al TAR Bari, chiedendo l’annullamento, previa sospensione, oltre che dei già impugnati provvedimenti di esclusione e aggiudicazione, della nota del 10.10.2017 con la quale Consip ha negato l’avvio del procedimento di riesame in autotutela dell’esclusione della concorrente, nonostante l’ordinanza del 02.10.2017 con cui il Tribunale di Bari, in accoglimento di un reclamo proposto da Tredeco contro INPS e INAIL (in un giudizio pendente tra enti previdenziali e Tra.de.co) avesse stabilito il diritto ad ottenere dagli enti previdenziali i Durc oggetto di ricorso, ai sensi dell’art. 3 comma 2 lett. e) del DM 30.01.2015.
Alla camera di consiglio del 05/12/2017 la ricorrente ha rinunziato all’istanza cautelare. 

L’udienza per la trattazione del merito è fissata al 05/04/2018.

· E’ allo stato pendente innanzi al TAR Puglia – Bari, con il numero di R.G. 6889-2017 un ricorso promosso dalla società Linea Gestioni S.r.l. per l’annullamento previa sospensione del provvedimento Consip del 14.06.2017 di aggiudicazione definitiva, del Bando, del disciplinare, del capitolato speciale nonché di tutti i verbali. La ricorrente contesta, a seguito di accesso agli atti di gara, il fatto che Consip non abbia verificato puntualmente la regolarità contributiva di Tecknoservice S.r.l. (aggiudicataria definitiva) nonostante la denuncia circostanziata di uno dei concorrenti.

In data 1/09/2017, con Ordinanza n. 9522/2017, il TAR Lazio ha declinato la propria competenza territoriale in favore del TAR Puglia-Bari.

In data 18/09/2017 la società Linea Gestioni ha riassunto il ricorso (RG 6889/2017) presso il TAR Puglia – Bari.

La Camera di consiglio è stata fissata per il 3 ottobre 2017 e rinviata all’udienza di merito del 5/04/2018.
· Si è concluso in primo grado, ma la sentenza non è ancora passata in giudicato, un giudizio instaurato dalla società TEK.R.A S.r.l. innanzi al TAR Puglia – Bari (RG 1340-2016) per l’annullamento, previa sospensione, della comunicazione di esclusione prot. 23809 del 05/10/2016, della nota prot. 2580 del 14/04/2016 del diniego della sostituzione della mandante Avvenire S.r.l., dell’aggiudicazione provvisoria al RTI Ambiente 2.0, dell’ammissione in gara del RTI Ambiente 2.0 e per la condanna dell’Amministrazione al risarcimento in forma specifica.

Con sentenza n. 1062/2017 pubblicata il 19/10/2017 il TAR Puglia-Bari ha respinto il ricorso avverso l’esclusione della società TEK.R.A S.r.l., dichiarando conseguentemente inammissibili le ulteriori doglianze proposte. La sentenza, come detto, on è ancora passata in giudicato.

· Si è altresì concluso in primo grado, ma la sentenza non è ancora passata in giudicato, un giudizio instaurato dal Sig. Clemente Nicola innanzi al Tar Puglia – Bari (RG 983-2016) per l’annullamento, previa sospensione, della determinazione del segretario generale n. 13 del 07/07/2016, della convenzione del 21/08/2014, del bando di gara.

Con sentenza n. 1009/2017, pubblicata in data 5/10/2017, il TAR ha dichiarato inammissibile il ricorso proposto da Clemente Nicola, per difetto di legittimazione.
La sentenza non è ancora passata in giudicato.
B) Il rigetto delle istanze cautelari promosse dalle società escluse e dagli altri ricorrenti e da ultimo la rinuncia della Tradeco alla cautelare promossa con i quarti motivi aggiunti (RG n. 552/2017), così come sopra riportato, fanno venir meno, ai sensi di quanto disposto dall’art. 11, comma 10–ter, del D.lgs. 163/2006 l’impedimento alla stipula del contratto di cui al medesimo art. 11, comma 10, del D.Lgs. 163/2006 ed è, conseguentemente, confermata, allo stato, la legittimità dell’aggiudicazione in favore del RTI TeKnoService S.r.l. - Azienda Servizi Vari S.p.A. - Raccolio S.r.l.;
C) Sussistono pertanto le condizioni per procedere alla stipula del contratto di cui al presente addendum;
D) il presente atto viene sottoscritto e rilasciato dal Fornitore contestualmente alla stipula del Contratto per la prestazione dei servizi di raccolta rifiuti, raccolta differenziata, trasporto dei rifiuti, igiene urbana e servizi complementari per le amministrazioni comunali ricadenti nel territorio dell’ARO BA/4 - del quale, pertanto, costituisce parte integrante e sostanziale, seppur non materialmente allegata al Contratto medesimo. 
Tutto quanto premesso e considerato,il Fornitore, come sopra rappresentato, 
1.- espressamente dichiara di essere a conoscenza della pendenza dei sopra richiamati giudizi (ivi compreso il giudizio pendente innanzi al Tribunale di Bari tra Tra.de.co e gli enti previdenziali) e delle conseguenze del loro eventuale accoglimento sull’aggiudicazione disposta a proprio favore e sul contratto;

2.- espressamente dichiara, ora per allora, di rinunciare, come in effetti con la sottoscrizione del presente atto rinuncia, irrevocabilmente ed a titolo definitivo, a proporre successive azioni e/o eccezioni volte ad ottenere un risarcimento del danno nei confronti delle amministrazioni comunali ricadenti nel territorio dell’ARO BA/4, dell’UNICAM e/o di Consip, qualora - in conseguenza e/o in correlazione delle emanande sentenze, nonché di ogni altro eventuale e futuro provvedimento giurisdizionale relativo ai sopra richiamati ricorsi o a ulteriori e diversi giudizi che dovessero essere instaurati da chicchessia  - dovesse essere imposto il riesame e/o l’annullamento, anche in autotutela, dell’aggiudicazione definitiva e/o della gara e da ciò scaturisse qualsiasi tipo di invalidità e/o perdita di inefficacia del contratto .
Restano salvi ed impregiudicati i diritti del Fornitore all’impugnativa dei provvedimenti giudiziali che lo vedessero soccombente nell’eventuale contenzioso così sopra specificato.
____________,   __/__/__
	IL FORNITORE

	Il legale rappresentante

(N.B. stesso soggetto munito dei poteri necessari per la contestuale sottoscrizione del contratto)

	

	


Per accettazione 

(N.B. L’addendum deve essere sottoscritto dagli stessi soggetti che sottoscrivono il contratto)
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